3. Strade aperte e nuove, “all’interno della realtà di comunione” alla quale apparteniamo
Abbiamo chiarito che il cambiamento dipende dallo stile di vita, che incoraggia ad esplorare strade nuove nella comunicazione. Nel precedente incontro: con chi da “extra” chiede di essere accolto “intra”; in questo, all’interno della multiforme comunità alla quale apparteniamo. È utile avere presente le schede del corso precedente: ascoltare, comunicare, sintonia, pregiudizio, ecc.

1. È bene conoscere il quadro con cui dagli esperti (Censis, Eurispes, ecc.) viene descritta la società attuale: la sensazione che abbia smarrito le proprie radici; come una spugna, usa e getta; parole e messaggi sfuggenti; tutto relativo, debole, ripetitivo; solitudine nella folla… La conferma si trova particolarmente nei media.
2. Strade nuove nella comunicazione. Secondo i livelli di età: bambini, adolescenti, giovani, adulti, anziani; secondo i vari ambiti di appartenenza: famiglia, scuola, lavoro, strada, discoteca, gruppi, la città, il villaggio globale; con i responsabili del sociale, politico, spirituale.

3. Dati i limiti del nostro incontro, può essere interessante accennare, a modo di esempio, a qualche esperienza significativa: la comunicazione nel pellegrinaggio (es. Compostela); nella proposta “to scout” (esplorare); nella politica (es. la Comunità di S.Egidio e la soluzione Monzambico); nella scuola (es. “quando i bambini creano ponti”: scambio di disegni e messaggi con coetanei del terzomondo); nella parrocchia “tipo famiglia”, ecc.
4. Anticipando l’argomento di un prossimo incontro: quale strada nuova nel programma di uno stage estivo in un paese del terzomondo; nell’impostazione di una tavola rotonda, o di uno spettacolo, o mercatino, aperti al pubblico, capaci di coinvolgimento e favorevoli al cambiamento della mentalità dominante.

5. Una domanda che può sembrare, ed è “idiota”: è possibile immaginare strade nuove della comunicazione, nei campi della tecnica, della produzione, della politica, intese come servizio e a misura d’uomo? E nella cibernetica???
6. Può essere interessante ripensare alle risposte, più o meno emerse e accennate, in un'altra occasione; magari con l’aiuto dell’esperto.

